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E sopratutto r ich iamo l ' a t t e n z i o n e del 
ministro delle p o s t e e dei te legraf i sulle 
condizioni del serviz io te le fonico in I t a l i a . 
Noi siamo in condiz ioni t a n t o a r r e t r a t e 
ohe soltanto v e n g o n o dopo di noi la S p a g n a 
e gli Stati B a l c a n i c i ! N o n è possibile con-
tinuare in ta l i condiz ioni ! 

Fate i calcol i di t u t t e le Commissioni 
che sono state n o m i n a t e e si sono succe-
dute, e vedrete che t u t t e quelle Commis-
sioni non hanno concluso a niente. An-
che qui occorre m a n t e n e r e u n a certa con-
tinuità ed una certa l inea d i r e t t i v a ; così 
facendo vedrete che a n c h e questi annosi 
problemi si r iso lveranno. 

Avre i mol te a l tre cose da dire, ma l 'ora 
è tarda. Concludo quindi col v o t o , che è fidu-
cia, che il personale dei servizi pubbl ic i ab-
bia a concorrere collo S t a t o nel la risolu-
zione dei problemi che ci assi l lano in que-
st'ora grave per il paese. Penso che la fun-
zione degli i m p i e g a t i dello S t a t o , e in ge-
nere del personale a d d e t t o ai serv iz i pub-
blici, è così de l i ca ta ed alta^ che d e v e es-
sere adempiuta nel miglior m o d o possi-
bile e, direi quasi , con fierezza di a p p a r t e -
nere al personale dello S t a t o . E s p r i m o per 
tanto l 'augurio che il G o v e r n o p r o v v e d a 
nel miglior modo possibile al benessere di 
tutte le persone a d d e t t e ai servizi p u b b l i c i 
che esercisce, e che quest i funz ionino rego-
larmente per la miglior v i t a e il migl ior 
avvenire della Nazione. (Applausi). 

P R E S I D E N T E . Segue l 'ordine del giorno 
dell'onorevole B e r g a m o , di cui do l e t t u r a : 

« La Camera i n v i t a il G o v e r n o a consi-
derare col più al to sent imento del la giu-
stizia umana, insieme a quello delle nostre 
legittime convenienze , la s i tuazione del-
l'Ungheria : 

sia per la m a n i f e s t a necessità che le 
clausole del t r a t t a t o di p a c e con quel la 
nazione debbano r i formarsi secondo il di-
ntto dei t re mil ioni di ungheresi s t a c c a t i 
dalla patr ia ; 

sia in ordine al regime interno di quel 
Paese, per il quale non. si può to l lerare che 
V e nga p r e p a r a t a , da un t i rannico feudal i -
smo, la restaurazione degli A s b u r g o ; 

sia infine perchè il r i torno alle f o r m e 
costituzionali e a l la lega l i tà predispongano 

e mtese prossime fra i due popol i , come 
tteUe antiche t radiz ioni che f u r o n o sopraf-

d t t e dal l ' imperial ismo e dagl i orrori del la 
guerra ». 

Chiedo se quest 'ord ine del giorno è ap-
poggiato. * 

(E appoggiato). 

L ' o n o r e v o l e B e r g a m o ha f a c o l t à di svol-
gerlo. 

B E R G A M O . O n o r e v o l i col leghi , a v r e i 
r i n u n z i a t o vo lent ier i a p a r l a r e se, nel di-
scorso del pres idente del Consigl io, avessi 
udi to a lmeno un accenno al p r o b l e m a del-
l ' U n g h e r i a . 

Ma il pres idente del Consiglio ha c r e d u t o 
o p p o r t u n o di sorvo lare su questo a r g o m e n t o 
e di non dirci quale sia il suo pensiero in 
merito a l l ' a t t u a l e G o v e r n o di H o r t y , che 
ca lpesta la terra d ' U n g h e r i a , e disonora 
tutta , l ' u m a n i t à civi le. (Approvazioni all'e-
strema sinistra). 

A l t r e osservaz ioni si p o t r e b b e r o fare al 
discorso del pres idente del Consigl io in t e m a 
di po l i t i ca estera, e s o p r a t t u t t o c irca la par-
t e c i p a z i o n e dei c o n t i n g e n t i i t a l i a n i al l ' im-
presa di C o s t a n t i n o p o l i , perchè non v a l e 
a f fermare che l ' idea del nostro G o v e r n o 
non è quella del G o v e r n o inglese, q u a n d o 
resta s tabi l i to che anche" l ' I t a l i a concorre 
a s tuzz icare il m o n d o m u s s u l m a n o senza 
forse sapere qual i ne saranno le conse-
guenze. 

C o m u n q u e , il G o v e r n o di H o r t y è rico-
nosc iuto oggi dal G o v e r n o i ta l iano, se non 
uf f ic ia lmente , a lmeno in t u t t i gli a t t i rego-
lari di g o v e r n o . 

Ora, esaminiamo un p o ' che cosa sia 
questo G o v e r n o , e s o p r a t u t t o su quale au-
t o r i t à esso si b a s a ; perchè, onorevol i col-
leghi , q u a n d o es is teva in U n g h e r i a il regi-
me di B e l a K u n , l e g g e v a m o su t u t t i i 
g r a n d i g iornal i e su t u t t a la s t a m p a ogni 
sorta di accuse, v e r e o fa lse che fossero, 
contro il G o v e r n o dei Soviety ; m a oggi la 
grande s t a m p a non si c o m m u o v e per le 
infamie che il G o v e r n o ungherese di H o r t y 
compie. (Approvazioni — Applausi all'estre-
ma sinistra). 

Oggi l ' a l t a b a n c a israel i t ica stessa, che 
era p r o n t a a f o r m a r e i C o m i t a t i contro i 
nemici degli ebrei nei divers i S t a t i di Euro-
pa , non si c o m m u o v e , non ha c r e d u t o op-
p o r t u n o di p r o t e s t a r e in nessuna maniera , 
in nessun m o d o contro quello che il Go-
verno di H o r t y v a c o m m e t t e n d o . 

V o i sapete , onorevo l i col leghi , che il 
G o v e r n o dei Soviety c a d d e sopra t u t t o per 
opera e v o l o n t à d e l l ' I n t e s a ; e sapete anche 
che l ' impresa rumena f u non u n ' i m p r e s a 
di guerra , ma s o l t a n t o u n ' i m p r e s a di pre-
doni, che non c o m b a t t e r o n o ma depreda-
rono la terra ungherese, a s p o r t a n d o n e t u t t i 
gli a v e r i e quasi t u t t e le m a c c h i n e e la-
sc iando o c c u p a r e dal la J u g o s l a v i a e dai 
cechi e o c c u p a n d o essi stessi i terreni più 


